
SEZIONI SPECIALIZZATE

1.

D.L. 17 febbraio 2017, n. 13. Disposizioni urgenti 
per l’accelerazione dei procedimenti in mate-
ria di protezione internazionale, nonché per il 
contrasto dell’immigrazione illegale (Gazzetta 
Ufficiale Serie gen. - n. 40 del 17 febbraio 2017), 
convertito, con modificazioni, dalla L. 13 aprile 
2017, n. 46 (Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 90 del 
18 aprile 2017).

(Estratto)

Capo I
Istituzione di sezioni specializzate 

in materia di immigrazione, 
protezione internazionale 

e libera circolazione dei cittadini 
dell’Unione europea

1. Istituzione delle sezioni specializzate in mate-
ria di immigrazione, protezione internazionale e 
libera circolazione dei cittadini dell’Unione euro-
pea. – 1.  Sono istituite, presso i tribunali ordinari del 
luogo nel quale hanno sede le Corti d’appello, sezio-
ni specializzate in materia di immigrazione, protezione 
internazionale e libera circolazione dei cittadini dell’U-
nione europea.

2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 
1 si provvede nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica né incrementi di dotazioni organiche.

2. Composizione delle sezioni e degli organi giu-
dicanti. – 1. I giudici che compongono le sezioni spe-
cializzate sono scelti tra i magistrati dotati di specifiche 
competenze. La Scuola superiore della magistratura 
organizza, in collaborazione con l’ufficio europeo di 
sostegno per l’asilo, istituito dal regolamento (UE) n. 
439/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 maggio 2010, e con l’Alto commissariato delle Na-
zioni unite per i rifugiati, corsi di formazione per i magi-
strati che intendono acquisire una particolare specializ-

zazione in materia. Ai fini dell’assegnazione alle sezioni 
specializzate, è data preferenza ai magistrati che, per 
essere stati già addetti alla trattazione dei procedimen-
ti di cui all’articolo 3 per almeno due anni ovvero per 
avere partecipato ai corsi di cui al periodo precedente 
o per altra causa, abbiano una particolare competenza 
in materia. È considerata positivamente, per le finalità 
di cui al periodo precedente, la conoscenza della lin-
gua inglese o della lingua francese. Nei tre anni succes-
sivi all’assegnazione alla sezione specializzata, i giudici 
devono partecipare almeno una volta l’anno a sessio-
ni di formazione professionale organizzate a norma 
del secondo periodo del presente comma. Per gli anni 
successivi, i medesimi giudici hanno l’obbligo di parte-
cipare, almeno una volta ogni biennio, ad un corso di 
aggiornamento professionale organizzato ai sensi del 
presente comma. I corsi prevedono specifiche sessioni 
dedicate alla valutazione delle prove, ivi incluse le tec-
niche di svolgimento del colloquio. 

2.  All’organizzazione delle sezioni specializzate 
provvede, nel rispetto del principio di specializzazione 
e anche in deroga alle norme vigenti relative al numero 
dei giudici da assegnare alle sezioni e fermi restando i 
limiti del ruolo organico della magistratura ordinaria, il 
Consiglio superiore della magistratura, con delibera da 
adottarsi entro la scadenza del termine di cui all’artico-
lo 21, comma 1. 

3. Con deliberazione del Consiglio superiore della 
magistratura sono stabilite le modalità con cui è assi-
curato, con cadenza annuale, lo scambio di esperienze 
giurisprudenziali e di prassi applicative tra i presidenti 
delle sezioni specializzate. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 6.785 euro a decorrere dall’anno 2017. 

3. Competenza per materia delle sezioni specia-
lizzate. – 1. Le sezioni specializzate sono competenti: 

a) per le controversie in materia di mancato ricono-
scimento del diritto di soggiorno sul territorio naziona-
le in favore dei cittadini degli altri Stati membri dell’U-
nione europea o dei loro familiari di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30; 
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b) per le controversie aventi ad oggetto l’impu-
gnazione del provvedimento di allontanamento dei 
cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea o 
dei loro familiari per motivi imperativi di pubblica sicu-
rezza e per gli altri motivi di pubblica sicurezza di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 
30, ovvero per i motivi di cui all’articolo 21 del mede-
simo decreto legislativo, nonché per i procedimenti di 
convalida dei provvedimenti previsti dall’articolo 20 ter 
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30; 

c) per le controversie aventi ad oggetto l’impu-
gnazione dei provvedimenti previsti dall’articolo 35 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, anche 
relative al mancato riconoscimento dei presupposti 
per la protezione speciale a norma dell’articolo 32, 
comma 3, del medesimo decreto legislativo (1), per i 
procedimenti per la convalida del provvedimento con 
il quale il questore dispone il trattenimento o la pro-
roga del trattenimento del richiedente protezione in-
ternazionale, adottati a norma dell’articolo 6, comma 
5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e del-
l’articolo 10 ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, come introdotto dal presente decreto, nonché 
dell’articolo 28 del regolamento UE n. 604/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, nonché per la convalida dei provvedimenti di 
cui all’articolo 14, comma 6, del predetto decreto legi-
slativo n. 142 del 2015; 

d) per le controversie in materia di rifiuto di rilascio, 
diniego di rinnovo e di revoca del permesso di soggior-
no per protezione speciale nei casi di cui all’articolo 32, 
comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 
25 (2); 

d bis) per le controversie in materia di rifiuto di ri-
lascio, di diniego di rinnovo e di revoca dei permessi 
di soggiorno di cui agli articoli 18, 18 bis, 19, comma 
2, lettere d) e d bis), 20 bis, 22, comma 12 quater, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (3);

e) per le controversie in materia di diniego del nul-
la osta al ricongiungimento familiare e del permesso di 
soggiorno per motivi familiari, nonché relative agli altri 
provvedimenti dell’autorità amministrativa in materia 
di diritto all’unità familiare, di cui all’articolo 30, comma 
6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

e bis) per le controversie aventi ad oggetto l’im-
pugnazione dei provvedimenti adottati dall’autorità 
preposta alla determinazione dello Stato competente 
all’esame della domanda di protezione internaziona-
le, in applicazione del regolamento (UE) n. 604/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013.

2. Le sezioni specializzate sono altresì competenti 
per le controversie in materia di accertamento dello 
stato di apolidia e dello stato di cittadinanza italiana. 

3. Le sezioni specializzate sono altresì competenti 
per le cause e i procedimenti che presentano ragioni di 
connessione con quelli di cui ai commi 1 e 2. 

4. Salvo quanto previsto dal comma 4 bis, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 50 bis, primo comma, 
numero 3), del codice di procedura civile, nelle contro-
versie di cui al presente articolo il tribunale giudica in 
composizione monocratica. 

4 bis.  Le controversie aventi ad oggetto l’impu-
gnazione dei provvedimenti previsti dall’articolo 35 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, anche 
relative al mancato riconoscimento dei presupposti 
per la protezione speciale a norma dell’articolo 32, 
comma 3, del medesimo decreto legislativo, e quelle 
aventi ad oggetto l’impugnazione dei provvedimenti 
adottati dall’autorità preposta alla determinazione 
dello Stato competente all’esame della domanda di 
protezione internazionale sono decise dal tribunale 
in composizione collegiale. Per la trattazione della 
controversia è designato dal presidente della sezione 
specializzata un componente del collegio. Il collegio 
decide in camera di consiglio sul merito della contro-
versia quando ritiene che non sia necessaria ulteriore 
istruzione (4).

(1) Le parole: «in materia di riconoscimento della protezione 
internazionale di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25» sono state così sostituite dalle attuali: «aventi ad 
oggetto l’impugnazione dei provvedimenti previsti dall’articolo 
35 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, anche relative 
al mancato riconoscimento dei presupposti per la protezione 
speciale a norma dell’articolo 32, comma 3, del medesimo decre-
to legislativo» dall’art. 1, comma 3, lett. a), n. 1, del D.L. 4 ottobre 
2018, n. 113, convertito, con modificazioni, nella L. 1 dicembre 
2018, n. 132.

(2) Questa lettera è stata così sostituita dall’art. 1, comma 3, 
lett. a), n. 2, del D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, nella L. 1 dicembre 2018, n. 132.

(3) Questa lettera è stata inserita dall’art. 1, comma 3, lett. a), 
n. 3, del D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, 
nella L. 1 dicembre 2018, n. 132.

(4) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 1, comma 3, 
lett. b), del D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazio-
ni, nella L. 1 dicembre 2018, n. 132.

4. Competenza territoriale delle sezioni. – 1.  Le 
controversie e i procedimenti di cui all’articolo 3, com-
ma 1, sono assegnati alle sezioni specializzate di cui al-
l’articolo 1. È competente territorialmente la sezione 
specializzata nella cui circoscrizione ha sede l’autorità 
che ha adottato il provvedimento impugnato.
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2. Per l’assegnazione delle controversie di cui all’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, 
l’autorità di cui al comma 1 è costituita dalla commis-
sione territoriale per il riconoscimento della protezio-
ne internazionale o dalla sezione che ha pronunciato 
il provvedimento impugnato ovvero il provvedimento 
del quale è stata dichiarata la revoca o la cessazione. 

2 bis. Per l’assegnazione delle controversie di cui al-
l’articolo 3, comma 3 bis, del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, l’autorità di cui al comma 1 è costituita 
dall’articolazione dell’Unità Dublino operante presso il 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del 
Ministero dell’interno nonché presso le prefetture-uf-
fici territoriali del Governo che ha adottato il provvedi-
mento impugnato (1).

3. Nel caso di ricorrenti presenti in una struttura di 
accoglienza governativa o in una struttura del sistema 
di protezione di cui all’articolo 1 sexies del decreto 
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, ovvero 
trattenuti in un centro di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica il criterio 
previsto dal comma 1, avendo riguardo al luogo in cui 
la struttura o il centro ha sede. 

4. Per l’assegnazione dei procedimenti di cui all’ar-
ticolo 14, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, si applica il criterio di cui al comma 1, 
avendo riguardo al luogo in cui ha sede l’autorità che 
ha adottato il provvedimento soggetto a convalida. 

5.  Le controversie di cui all’articolo 3, comma 2, 
sono assegnate secondo il criterio previsto dal comma 
1, avendo riguardo al luogo in cui l’attore ha la dimo-
ra. Quando l’attore risiede all’estero le controversie di 
accertamento dello stato di cittadinanza italiana sono 
assegnate avendo riguardo al comune di nascita del 
padre, della madre o dell’avo cittadini italiani (2).

(1) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 11, comma 2, del 
D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, nella L. 
1 dicembre 2018, n. 132.

(2)  Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 1, comma 36, 
della L. 26 novembre 2021, n. 206, a decorrere dal centottantesi-
mo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente 
legge.

5. Competenze del Presidente della sezione spe-
cializzata. – 1.  Nelle materie di cui all’articolo 3, le 
competenze riservate dalla legge al Presidente del tri-
bunale spettano al Presidente delle rispettive sezioni 
specializzate. 

Capo II
Misure per la semplificazione e l’efficienza 

delle procedure innanzi alle Commissioni territoriali  
per il riconoscimento della protezione internazionale 

e di integrazione dei cittadini stranieri 
nonché per la semplificazione e l’efficienza 

dei procedimenti giudiziari di riconoscimento 
dello status di persona internazionalmente protetta 

e degli altri procedimenti giudiziari 
connessi ai fenomeni dell’immigrazione. 

Misure di supporto ad interventi educativi 
nella materia dell’esecuzione penale esterna 

e di messa alla prova 

11. Applicazioni straordinarie di magistrati per l’e-
mergenza connessa con i procedimenti di riconosci-
mento dello status di persona internazionalmente 
protetta e altri procedimenti giudiziari connessi ai 
fenomeni dell’immigrazione. – 1. In deroga alla disci-
plina degli articoli 110 e seguenti dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e 
successive modificazioni, il Consiglio superiore della ma-
gistratura predispone un piano straordinario di applica-
zioni extradistrettuali diretto a fronteggiare l’incremento 
del numero di procedimenti giurisdizionali connessi con 
le richieste di accesso al regime di protezione internazio-
nale e umanitaria da parte dei migranti presenti sul terri-
torio nazionale e di altri procedimenti giudiziari connes-
si ai fenomeni dell’immigrazione. A tale fine il Consiglio 
procede all’individuazione degli uffici giudiziari sede del-
la sezione specializzata in materia di immigrazione e pro-
tezione internazionale e libera circolazione dei cittadini 
dell’Unione europea interessati dal maggiore incremen-
to dei suddetti procedimenti e del numero dei magistrati 
da applicare, fino a un massimo di venti unità, e stabilisce 
secondo criteri di urgenza le modalità per la procedura di 
interpello e la sua definizione. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma 5 dell’ar-
ticolo 110 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modifica-
zioni, l’applicazione ha durata di diciotto mesi, rinnova-
bile per un periodo non superiore a ulteriori sei mesi. 

3.  Il magistrato applicato a seguito di disponibilità 
manifestata con riferimento agli interpelli di cui al com-
ma 1 ha diritto, ai fini di futuri trasferimenti, a un punteg-
gio di anzianità aggiuntivo pari a 0,10 per ogni otto set-
timane di effettivo esercizio di funzioni oltre alla misura 
del 50 per cento dell’indennità di cui all’articolo 2 della 
legge 4 maggio 1998, n. 133, e successive modificazioni.

3 bis. Per le finalità di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di euro 391.209 per l’anno 2017, di euro 
521.612 per l’anno 2018 e di euro 130.403 per l’anno 2019.
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